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contoche il mon do sta cambian do e non
aspetta nessun ritardatario.
La consapevolezza delle difficoltà è
un pun to di forza per ottenere risultati
concreti. Questo è l’impegno della squa -
 dra formatasi il primo febbraio ed è pu -
re la consapevolezza di tutti gli associati
coesi verso gli obiettivi comuni.

Buon lavoro a tutti noi,

Le lotte che ci attendono sono dure,
difficili ma non insormontabili. È però
indispensabile dotarci in misura mag-
giore rispetto a ieri di risorse umane e
finan ziare da dedicare agli appunta-
menti che ci attendono. La Federazio ne
si aspetta contributi essenziali dal ter-
ritorio: una sempre maggior partecipa-
zione del la base associativa, una gran de
capacità di proporre iniziative a conte-
nuto innovativo, uomini e donne pronti
a dedicarsi alle bat taglie cruciali  che
ci attendono. Abbiamo bisogno del -
l’im pegno di tutti in termini di dedizione
e di tempo. 
Un’altra grande responsabilità comune
ri  sie de nella capacità di ogni singola
asso ciazione di consolidare la base,
fare nuo vi soci, garantire le risorse e -
co nomiche ne ces sarie alla Federazio -
ne per fron teg gia  re controparti potenti
sia in termini econo mici che politici.
L’attenzione ai conti della Federazione
e di ogni singola associazione è requi-
sito fondamenta le per difendere i no-
stri diritti e prepararci a intercettare i
primi, ancora lontani, segnali di ripresa.
Per essere pre senti sullo scenario da
protagonisti, quali siamo sempre stati, e
non da comparse che vivono di ricordi
dei bei vecchi tempi e non si rendono

a campagna elettorale si
è chiusa con un gran de
momen to di democrazia
as sociativa: le elezioni.

Devo innanzitutto sottolineare la gran -
dissima partecipazione delle associa-
zioni territoriali: sono state esercitate 196
deleghe su 197. Hanno votato tutti. E
co me accade dopo ogni elezione ha
pre valso una linea programmatica, con
una significativa percentuale di adesio ni.
Ora tutto ciò va in archivio, si chiudo no
discussioni e polemiche: la priorità è quel -
la di rinsaldare l’unità e la coesione del la
no stra Federazione per affrontare nel
mi glio re dei modi i momenti difficilissi mi
che ci attendono come agenti di com-
mercio e come cittadini italiani.
I due mesi di lavoro trascorsi dalle ele -
zioni ci hanno visto all’opera per avviare
il completamento del nostro organico di -
ri genziale, nella logica di trovare solu-
zioni per riunificare tutte le posizioni,
sulla scor ta dei contenuti che han no ani-
mato il dibat tito, e consolidare logiche
co muni che ci aiutino a far sentire la no -
stra voce, a tutti i livelli, più forte e rap-
presentativa. La gior nata consiliare del
primo febbraio ci ha confortato sulla
stra da intra presa con significativi e po-
sitivi risultati.
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Le strategie FNAARC per il quinquennio

mente dal territorio, come da lì sono
arrivati i candidati alle ultime elezioni
di novembre.
Nella scelta della squadra dirigenzia le
abbiamo tenuto conto delle indicazio ni
della base: a riprova di ciò mediamen-
te si è verificato un ingresso di neo elet -
ti con un’incidenza del 30%. Quindi non
si può dire che siamo fermi. La base
deve valorizzare e supportare nuove
figure associative per creare la classe
dirigente del prossimo futuro: questo
è un suo compito prioritario.

•Continuare le lotte di sempre: 
lavoro, pen sioni, nuovi modi
di fare la nostra professione
Ultimo ma non certo per importanza il
presidio attivo sui fronti aperti: il rinnovo
dell’Accordo Economico Collettivo del-
l’Industria l’avvio delle trattative per
quello del Commercio recentemente
scaduto.
Il momento è straordinariamen te dram-
matico: questo ci darà ancor più ener- 
gia nel sostenere le nostre posizioni a
difesa della Categoria. Ovviamente con
altrettanta decisio ne continuerà il pre-
sidio dell’Enasarco, a tutela delle pen-
sioni per chi già ne gode, per chi si av -
vicina ma anche per tutti i giovani col-
leghi che si stanno costruendo un per -
corso professionale e che non dobbia-
mo dimenticare.
Il futuro ci richiede di essere più forti,
più coesi, più preparati. Compito della
nostra Federazione è anche quello di
elabora re nuove modalità per il nostro
lavoro. Un esempio per tutti: la costi-
tuzione di reti di agenti, che potranno
essere, in qualche circostanza, mag-
giormente in grado di rispondere a rin-
novate esigenze del mercato. Quindi
si apre il laboratorio della progettuli-
tà che necessita del contributo di tutti.

La FNAARC
è come una mano:
con l'attività di tutte
le sue dita
può ottenere
qualsiasi risultato.

so tutte le sedi con maggiore determi-
nazione.

•Comunicare di più e in modo
più efficace
Fare qualcosa di valido e produttivo e
non comunicarlo equivale a non avere
fatto nulla.
Noi abbiamo ampi margini di migliora-
mento nella comunicazione interna
quanto nella comunicazione verso l’e-
sterno, come ognuno nel la propria at-
tività professionale tiene la propria
mandante informata sulle tendenze
del mercato, così nostro compito deve
essere quello di tenerci costantemen-
te aggiornati sui temi che costituisco no
la base del nostro impegno sindacale.
Operare assieme offre una maggior
forza alle nostre battaglie. Con le tec-
nologie di sponibili avvieremo la pra-
tica virtuosa dello sviluppo della comu-
nicazione interna, che pre vede la col-
laborazione di tutto il sistema.
Ad oggi non abbiamo ancora una ban-
ca dati nazionale telematica. Senza
questo ed altri strumenti facilmente at-
tuabili la nostra efficacia risulterà fram-
mentata e la nostra voce debole. E il
territorio, continuamente collegato con
la Federazio ne, potrà avvalersi delle
attività centrali per sviluppare al me-
glio le proprie iniziative, e comunicar le
su scala nazionale.

•Ricostituire le relazioni istituzio-
na li e politiche con un ruolo da
protagonisti
Le elezioni ci mettono operativamente
di fronte a una classe dirigente rinno-
vata: noi dobbiamo essere pronti a ri-
costituire le relazioni, assai solide con
i predecessori, con questi nuovi inter-
locutori, facendo pesare l’importanza
della nostra Federazione. Senza re-
lazioni ai più alti livelli l’impegno per la
tutela e lo sviluppo del nostro lavoro
non è possibile. Qualcuno forse ancor
oggi si illude che basti chiedere per
ottenere? Non è così da tempo, per
ottenere occorre lottare facendo valere
tutta la nostra importanza economi ca
e sociale.

•Valorizzare le forze giovani
del territorio
Dobbiamo avere ben chiaro che la spin-
ta al rinnovamento arriva esclusiva-

i troviamo ad affrontare
una situazione politica, e -
conomica, sociale di gran-
 de difficoltà e con interlo-

cutori nuovi. Dobbiamo agire quin di con
nuovi modelli operativi e organiz zativi
basati sulla realtà cambiata, per man-
tenere e aumentare la nostra presenza
a difesa e tutela degli associati, da un
lato, e per procedere a una riorganiz -
 zazione funzionale al nostro inter no. Le
due assi strategiche del rinnovamen to
si fondano sulla capacità di mantenere
il nostro ruolo da protagonisti sullo sce -
nario nazionale e sulla attività di valoriz -
zazione della nostra organizzazione.

•La massima forza sta nella
nostra autonomia
Essere indipendenti significa essere
maggiormente in grado di adempiere al
nostro compito di tutela degli associa ti
e di mettere a dis posizione servizi e
suppor ti per ogni aspet to professiona -
le. L’autonomia si fonda sulla capaci tà
di progettare nuove soluzioni, sulla ca -
pacità di ascoltare la base ma anche,
e non marginalmente, sulla nostra in-
dipendenza economica: tanto è stato
fatto ma ancora molto vi è da fare a li-
vello centrale e territoriale per garan-
tire alla Federazione il contributo as-
sociativo. Questo, assieme all’attività
sulla fidelizzazione dei soci e sul re-
clutamento di nuo ve realtà, costitui sce
un fattore primario di sviluppo.

•Scambio continuo
tra Federazione e
Associazioni territoriali
Un altro fattore di forza che deve es-
sere sviluppato consiste in un più con-
tinuo e fruttuoso rapporto tra Federa-
zione e Territorio.
Questa forza si rende concreta con lo
scambio di idee, progetti, iniziative,
con la possibilità di mettere a fattore
comune di sviluppo le nostre conoscen-
ze e le nostre idee. Per raggiungere
questo obiettivo abbiamo deciso la
costituzione di Responsabili Regiona-
li, che, sotto il coordinamento del Vice
Presidente Vicario, controlleranno e
renderanno omogenee le attività sul
territorio, con obiettivi prioritari di crea-
re opportunità di lavoro e rafforzare la
coesione della Federazione. Così riu-
sciremo a far vale re i nostri diritti pres-
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Carlo Frigerio • Lecco
Arcangelo Galante • Alba Brà Savigliano

Mirko Gandolfi • Bolzano
Sabine Geissler • Bologna
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Carlo Frigerio • Lecco
Arcangelo Galante • Alba Brà Savigliano

Mirko Gandolfi • Bolzano
Sabine Geissler • Bologna
Maurizio Grifoni • Novara
Giampiero Guarino • Rimini

Enzo Ionna • Modena

N.B.: ricordiamo che in Giunta possono essere cooptati 4 Consiglieri

N.B.: ricordiamo che in Consiglio possono essere cooptati 7 Associati

Michele Alberti • Sassari

Thor Evans Carlson • Roma Umberto Maset • Vicenza
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Guido Pizzoferrato • Pescara

Stefano Quattrini • Pesaro Urbino
Vito Rinaudo • Palermo

Gennaro Germano Ruscitto • Milano
Egidio Santachiara • Parma
Massimo Uberti • Cremona

Franco Luchi • Cagliari
Tullio Luciani • Ascoli Piceno
Marco Mazzoncini • Pistoia
Sergio Mercuri • Perugia

Stefano Montesco • Venezia
Augusto Patrignani • Cesena

Franco Pichi • Arezzo
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Tra gli intervenuti: Antonio France-
schi, confermato Vice Presidente Vi-
cario della Fnaarc, ha relazionato sugli
Accordi Economici Collettivi per l’Indu-
stria, sotto lineando che in questi giorni
potrebbe trovare una soluzione posi-
tiva la lunga trattativa con Confindu-
stria. Giovan ni Boni ha sottolinea to la
confusione creata dai diversi orien-
tamenti delle Camere di Commercio in
materia di iscrizione degli agen ti. Maria
Simonetta Maf fizzoli ha proposto un
gruppo di lavoro sull’internazionalizza-
zione, riferendo del lavoro fatto per fa-
vorire l’a r  rivo di mandati esteri agli a  genti
italiani. Gino Mattiolo ha parlato della
gravità della crisi, una vera re cessio -
ne, e dei gravi problemi che affliggono
gli agenti in Piemonte. Carlo Trevisan
ha annunciato una immedia ta opera-
tività della Giunta, recependo tutte le
idee e proposte emerse. Mauro Di Bi-
tetto ha rac comandato di saper recu-
perare l’entusiasmo nella professione,
anche per riuscire a trasmetterlo ai gio -

i è tenuta a Milano la pri -
ma ri unione del nuovo
Consiglio Di rettivo della
Fnaarc, eletto dall’Assem -
 blea nazionale del 30 no-

vembre 2012. Il Consiglio ha provve duto
a ratificare, all’unanimità,  6 Vice Presi -
denti e 16 membri della Giunta, pun-
tando ad un significativo rinnovamento
del la dirigenza con 2 nuove nomine tra
i Vice Presidenti e 6 nuove nomine in
Giunta (cambiando quindi circa il 30%
dei dirigenti).
Dopo la presentazione delle linee pro -
grammatiche da parte del Presidente
Adalberto Corsi (già riportate nel gior-
nale), e dopo l’indi rizzo di saluto dei 6
Vice Presidenti, si è aperto un dibattito
che ha evidenziato coesione e deter-
minazione nell’affrontare la sfida posta
dal l’attuale crisi economica, tanto che
al termine sono state immediatamente
formate due Com missioni: sugli Accor -
di Economici Collettivi e sullo studio
delle convenzioni potenziali.

6

S
vani agenti. Antonio Ferrarini ha sot -
 toli neato la bontà della proposta del
Presidente Corsi di nominare un re-
sponsabile Fnaarc per ogni regione.
Carlo Frigerio ha espres so soddisfa-
zione per la vittoria della Fnaarc che è
riu scita a mantenere le detrazioni sul -
l’au tomobile, proponen do un appro -
fon di mento per definire una nuova
po sizione sull’argomento. Sergio Mer-
curi ha proposto di intervenire sul la Di-
rezione di Unioncamere e delle sin  gole
Came  re di Commercio per reclamare
uniformità di regole e comportamenti
in materia di iscrizione degli agenti,
proposta sostenuta an che da Vittorio
Mori. Infine, Agostino Petriello, legale
della Fnaarc, ha fatto gli auguri alla
nuova dirigenza, auspicando che l’at-
tuale crisi venga trasformata in occa-
sione di crescita per tutta la Fnaarc.

Il Consiglio Direttivo del 1° febbraio 2013

Editore incaricato e direttore responsabile
ANTONIO FRANCESCHI

Coordinamento editoriale
FABIO MAJOCCHI
MAR-TE S.R.L.

Editrice e redazione
Federazione Nazionale Associazioni Agenti e
Rappresentanti di Commercio
F.N.A.A.R.C. – Corso Venezia 51 – 20121 Milano
Tel. 02.76.45.191
Fax 02.76.00.84.93
E-mail: info@fnaarc.it

Grafica e pubblicità
Network Agenti
Info Line 800.86.16.16 
Fax Verde 800.01.69.50 

Stampa
Global Service S.r.l.
Via dell’Archeologia, 50
00133 Roma

Questa rivista viene inviata a tutti gli iscritti alla F.N.A.A.R.C. e
a tutte le Associazioni Agenti di Commercio aderenti alla
F.N.A.A.R.C. in tutta Italia. È fatta inoltre pervenire a tutti i Par-
lamentari, ai Politici degli Enti locali, alle Segreterie dei partiti, a
esperti e docenti in discipline attinenti l’attività degli Agenti di
commercio, agli Istituti di credito, alle Associazioni di categoria
in tutta Italia: Commercianti, Industriali, Piccola e Media Industria,
Artigiani, Giornalisti economici e sindacali dei principali quotidia ni
italiani, e inoltre la rivista è inviata alle più importanti realtà com-
merciali e imprenditoriali d’Italia. Copie della rivista sono visibili
in numerosi Alberghi.

LE OPINIONI CONTENUTE IN ALCUNI ARTICOLI FIRMATI
SONO UNA LIBERA ESPRESSIONE DEI SINGOLI AUTORI E
NON IMPEGNANO LA RESPONSABILITA’ DELLA DIRE-
ZIONE. TESTI E FOTO INVIATI ALLA REDAZIONE NON VEN-
GONO RESTITUITI, ANCHE SE NON PUBBLICATI.

[numero OTTANTATTOTTO]

Foto di  gruppo del Consigl io Diret tivo

di Marco Fanini

foto di M. Garriboli






